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POS e nuovi controlli sugli incassi elettronici dal 2026 

Gentile Cliente, 

desideriamo informarLa che, a partire dal 1° gennaio 2026, entrerà in funzione un nuovo 
sistema di controllo sui pagamenti elettronici. 

L’Agenzia delle Entrate riceverà mensilmente i dati relativi alle transazioni effettuate 
tramite POS, con l’obiettivo di verificarne la coerenza rispetto ai corrispettivi dichiarati. 

Si tratta di un passaggio significativo verso un sistema di monitoraggio automatico e 
continuo dei flussi di incasso, che interesserà tutte le attività che accettano pagamenti 
con carte e strumenti digitali. 

Obbligo di POS: chi deve adeguarsi 
Ricordiamo preliminarmente che l’obbligo di mettere a disposizione dei clienti almeno 
una modalità di pagamento elettronico è già pienamente operativo e riguarda: 

- imprese di ogni dimensione; 
- professionisti; 
- commercianti; 
- artigiani e attività al dettaglio 

In altri termini, chiunque venda beni o servizi ed emetta fattura o scontrino deve 
accettare pagamenti elettronici.  
Il rifiuto di un pagamento tramite carta o altro strumento digitale comporta una 
sanzione pari a: 

- una quota fissa di € 30 
- oltre che, una maggiorazione pari al 4% dell’importo della transazione rifiutata. 

La sanzione scatta per ogni singolo episodio. 

Cosa cambia dal 2026 

Dal prossimo anno, la novità rilevante riguarda il fatto che l’Agenzia delle Entrate 
riceverà mensilmente e in maniera automatizzata i dati delle transazioni effettuate 
tramite POS. 
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Questo consentirà di: 

- confrontare incassi elettronici e corrispettivi trasmessi; 
- individuare rapidamente eventuali incongruenze; 
- inviare comunicazioni di anomalia o avviare verifiche 

Anche se l’invio dei dati è effettuato dagli operatori POS, la responsabilità della 
corrispondenza tra incassi e dichiarazioni è a carico dell’impresa. In particolare, verrà 
attenzionato il corretto allineamento tra: 

- importi incassati tramite POS; 
- corrispettivi telematici trasmessi; 
- ricavi dichiarati ai fini fiscali. 

Adempimenti dell’Impresa 

L’impresa avrà l’obbligo di registrare il codice identificativo POS e il codice 
identificativo RT (già censito e attivato). Ogni POS  praticamente deve essere associato 
in modo univoco al RT, tramite il servizio Web nell’area riservata “Fatture e 
Corrispettivi” 

Scadenze 

- POS attivi al 01/01/2026: entro 45 giorni dalla disponibilità del servizio web 
- POS attivati dopo il 31/01/2026: dal 6°giorno del mese successivo alla data di 

disponibilità del POS fino all’ultimo giorno lavorativo dello stesso mese. 
- VARIAZIONI (cambio POS o RT) entro 45 giorni 

Vi suggeriamo di rivolgervi prima al vostro fornitore per il misuratore fiscale e qualora 
non vengano attivati i servizi lo Studio Maccioni resta a disposizione per affiancare la 
Tua attività per la corretta registrazione nel registro Web “Fatture e Corrispettivi” e per 
qualsiasi altra informazione o supporto. 

Cordiali saluti.  

 
Consulente del Lavoro 

Dott.ssa Alessandra Maccioni 
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